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ESTRATTO 

DI DUE MEMORIE 

SULLA TEORIA DEGLI INNESTI E SULLA LORO 
CLASSIFICAZIONE 



La Natura ha messo il regno animale alla testa 
delia Creazione ma ha accordato al regno vegeta- 
le delle prerogative singolari, che, se lo lasciano 
al disotto dell' altro in perfettibilità , lo fanno ga- 
reggiare con esso in importanza . 

Nel regno animale Y individuo nasce, corre un 
periodo di vita determinato, e muore, ne resta 
di ini che la memoria. Nel regno vegetale questo 
periodo è determinato egualmente per ¥ indivi- 
duo embrione. (Cosi chiama il Decandolle la pian- 
ta che viene da un seme ) ma è prolungato inde- 
nnitivamente nella successione degli individui 
gemme che ne provengono , mediante la prero- 
gativa preziosa di acquistare, staccandosi, un'esi- 
stenza separata, e ripetere ciascuna approssima- 
tivamente lo stesso periodo di vita corso dalla 
pianta madre . 
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La Natura, opera essa stessa questa moltiplica- 
zione di individualità secondarie coi polloni, coi 
bulbilli, e coi talli , e l'Uomo, imitando la Na- 
tura, ne opera delle analoghe colle talee e cogli 
innesti. 

La storia dell' Agricoltura non ci ha conservata 
la memoria dell' origine di queste due pratiche 
agricole , ma è da presumersi , che siano con- 
temporanee alle prime coltivazioni regolari. 

Tutti gli scrittori i più antichi parlano dell' In- 
nesto come di un'artificio di uso inmemorahile. 
Da Teofrasto sino ai nostri giorni esso ha occu- 
pato un posto importante in tutti i lihri di pre- 
cetti agrarj, e gli Scrittori Italiani del sedicesimo 
secolo poco hanno lasciato ad aggiungere ai mo- 
derni in ciò che riguarda il suo meccanismo. 

Non è però che da un' epoca più recente che 
gli Agronomi fisiologi si sono occupati della teo- 
ria, e della classificazione . 

Malpigli e Duharael hanno gettati i fondamen- 
ti della prima , e i' illustre Agronomo Francese il 
sig. Thòuin le ha sviluppate V una e l'altra in un 
lavoro che è stato ricevuto con applauso in tutta 
r Europa e che forma ora fra gli Agronomi il co- 
dice generale degli Innesti. 

Io rispetto le opinioni di questo distinto scrit- 
tore , che mi ha onorato della sua amicizia , ma 
non le trovo d'accordo colle osservazioni che ho 
avuto luogo di fare sopra tale soggetto. 
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Egli ha fondate le sue teorie sopra fatti che non 
si sono presentati ai suoi occhi in tutti gli aspetti 
sotto i quali dovevano essere considerati , e per- 
ciò sono rimaste inesatte ed incomplete. 

Questo primo shaglio ne ha portato un secondo* 
Mancando di base per la teoria, egli ha dovuto 
fondare la sua distribuzione sopra il meccanismo 
che distingue i diversi modi d' innesto > e così la 
sua classificazione è restata limitata ad una di- 
stribuzione artificiale . 

10 credo di essere riuscito ad evitare questi due 
inconvenienti. Una serie di osservazioni sui feno- 
meni del movimento del sugo nelle diverse clas- 
si delle piante, mi ha messo in caso di scuoprir 
il principio delle anomalìe che avevano imbaraz- 
zati i miei predecessori . 

Così , ho potuto rettificare le teorìe ricevute e 
distribuire gì* innesti sopra basi totalmente fisio- 
logiche, é perciò in ordine veramente naturale . 

11 primo di questi due lavori è già stato da me 
presentato alla R. Accademia di Torino nel 1833. 
Il secondo e preparato per la parte scientifica 
della Pomona . 

Frantanto però che sta a pubblicarsi io in' in- 
gegnerò di presentarvi un* estratto di ambe que- 
ste memorie, assai chiaro da potersene fare un'i- 
dea, e assai succinto da non annojarvi,e da non 
usurpare un tempo troppo corto per una riunione 
così memorabile . 
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ARTICOLO I. 



DEI MOVIMENTI DEL SUGO NELLE PIANTE. 

La vita nelle piante non è continua ed eguale 
come negli animali . Anch'esse godono di una vi' 
talità permanente, ma l'esercizio di questa vita- 
lità è diviso in due periodi principali , in uno dei 
quali essa e latente (T inverno) nell'altro è attiva, 
(la state). 

La vitalità permanente è quella che segna la 
durata della vita dell'individuo . Ei nasce , vive e 
muore come gli animali . Questo corso di vita pe- 
rò è diviso da un' alternativa di esercizio e di ri- 
poso, che somiglia allo stato di veglia e di sonno 
degli animali, ma che ha dei caratteri proprj che 
presentano una serie di fenomeni tutti particolari. 

Negli animali l'alternativa è diurnale, il sonno 
che sospende l'esercizio attivo della vita, è piut- 
tosto un interruzione morale che una sospensione 
fìsica . 

Nelle piante Y alternativa è annua , e il riposo 
dell'inverno è una vera sospensione di vita attiva. 

Anche le piante a foglia perenne godono di 
questo riposo , e svolgono nelle stagioni della 
vita lo stesso corso di fenomeni che svolgono 
quelle rese totalmente inerti dall' inverno. 

La vita attiva ricomincia in tutte nell' aprirsi 
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della primavera, ed ha i suoi periodi come gli ha 
la vita individuale. 

Essi però hanno dei caratteri proprj, ed è nel- 
la natura di questi caratteri che posa la teoria de- 
gT innesti. 

La vita attiva delle piante presenta due movi- 
menti di sugo. Io chiamerò il primo sugo circo- 
lante , e F altro sugo in travaso. 

Il sugo circolante è quello che scende dalle 
gemme alle radici, e dalle radici sale alle gemme, 
e nel]' ascendere e nel discendere circola nel tes- 
suto dei vasi in tutti i sensi . 

Il sugo in travaso è quello eh' esce dai vasi 
delia circolazione quando ne rigurgitano, e si 
sparge tra il libro e f alburno, gli distacca, e gli 
divide, e si organizza fra loro in nuovi strati di 
libro e di alburno destioati ad aumentare il dia- 
metro della pianta, e preparare de nuovi organi 
perla vegetazione dell'anno successivo. 

Questi due movimenti di sugo, conosciuti da 
tutti i giardinieri e aventi delle epoche determi- 
nate, sono stati messi in discussione da molti fi- 
siologi, e negati decisivamente da alcuni: (si ve- 
da la pomologia fisiologica di Sageret. ec.) 

Essi sono evidenti per chiunque gli studia alla 
Campagna e non nel gabinetto e i loro caratteri 
sono così decisi che non lasciano luogo ad equi- 
vochi. 

Ora, è nell'epoca del movimento del sugo che 
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si fa luogo agli innesti ed è però sopra la naturar 
e le circostanze di questi movimenti che è fonda- 
ta la loro teoria . 

L' innesto è un' operazione colla quale si porta 
una porzione di vegetale à vivere sopra di un al- 
tro analogo, saldandoli insieme in maniera da 
non farne clie un solo . 

Quest'unione si fa in due modi, cioè, o a com- 
baciamento di corteccia , o a contatto di libro 
coli' alburno . 

Nel primo caso il libro delle due piante , ossia 
le due corteccie si fanno combaciare per i loro 
orli onde i vasi del tessuto corrispondendo gli uni 
agli altri per le estremità recise, possano anasto- 
mizzarsi e formar continuazione , cosa che esige 
che le due piante sieno in analogia anatomica. 

Nei secondo caso la placca di corteccia portan- 
te la gemma domestica che si destina all'innesto, 
invece di essere interposta per i suoi orli fra gli 
orli della corteccia aperta del soggetto , e com- 
baciare, si introduce fra il legno e la corteccia , e 
si applica il libro dell' innesto sub" alburno del sog- 
getto; e allora bisogna che V innesto e il soggetto 
o, come si dice volgarmente , il domestico ed il 
sabatico sieno fra loro in analogia fisiologica, 

È dunque nei due diversi periodi di movimen" 
to del sugo che si operano questi due innesti ^ 
rd è sopra le condizioni di questi movimenti che 
sono fondati i loro meccanismi . 
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Ciò posto , gii innesti di qualunque specie re- 
stano naturalmente divisi in due classi. 

■ 

L' innesto a sugo circolante si fa in primavera 
quando la vegetazione comincia a risvegliarsi , e 
anche neh" inverno se si tratta di piante e di cli- 
mi in cui la vita latente conservi alcun poco di 
movimento. 

1/ innesto a sugo in travaso si fa nelle stagio- 
ni nelle quali il sugo in rigurgito esce dai vasi per 
spargersi fra il libro e l'alburno e rinnovarne gli 
strati. 

Il primo si presta ai meccanismi conosciuti sotto 
il nome d' innesto a spacco e sue modificazioni . 

Il secondo si presta agi' innesti che gì' agrono- 
mi conoscono sotto i nomi d'innesti a marza fra 
legno e corteccia, innesti a scudetto, innesti a 
cannellino ec. 

I primi non si possono eseguire che nell'epoca 
del primo movimento dei sughi e hanno per con- 
dizione essenziale la necessità del combaciamento 
delle cortecce. 

I secondi non si possono eseguire che nelle e- 
poche del sugo, in travaso, cioè a dire quando la 
corteccia si stacca dal legno, e questi non esi- 
gono il combaciamento delle cortecce necessario 
per i primi , ma solo un' applicazione esatta del- 
l' alburno dell'innesto sopra il libro del soggetto. 

È questa in pratica una dottrina popolare, e 
non vi è coltivatore o giardiniere che non con- 
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venga chela primavera è l'epoca propria per gli 
innesti a Spacco 9 e loro consimili; e che, quelli 
a mazza fra legno e corteccia , quelli a scudetto 
e quelli a cannellino, non si possono operare che 
nelle epoche in cui le cortecce si staccano e fan- 
no luogo all' introduzione delle linguette corti- 
cese, d«*gli scudeni o dei cannelli, domestici sul- 
l' alburno del safvatico. 

Pure questa verità è sfuggita alla perspicacia 
del Sig. Tiiouin ; e ha dato luogo alla falsità della 
sua dottrina e alla classificazione arbitraria e con- 
venzionale che ha stabilita. 

ARTICOLO II. 

CAUSE DI QUESTI ERRORI 

Un anomalia singolare è quella che ha deviati 
i Fisiologi nella ricerca della Teoria degli innesti. 

Il fenomeno di due diversi movimenti di sugo 
esiste in tutte le piante, e in tutte distingue gli 
innesti in due classi; ma non in tutte egli si spie- 
ga nella stessa maniera e nelle medesime epoche. 

Esiste in ciò una differenza rimarchevole ira le 
piante monoclinie e le diclinie. 

Le monoclinie cominciano tutte la loro vege- 
tazione in primavera col sugo circolante, e non 
passano al sugo in travaso che del principio del- 
la state, quando lo. sviluppo dei rami e giunto al 
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suo compimento, o per una ripetizione incostan- 
te e fugace sulF entrar dell'autunno, quando la 
vita è per cessare . 

Le piante diclinie invece aprono la loro vege- 
tazione col sugo in travaso, o per meglio dire con 
una simultaneità di movimenti che gii spiega am- 
bidue . 

Così, quando all'aprirsi della vegetazione , il 
Pero, avendo la corteccia fortemente aderente al 
legno, non si presta ad altro modo di innesto che 
a quello detto a spacco,nel quale si introduce nel 
ramo reciso del salvatico una o più marze lateral- 
mente situate in maniera che le due corteccie si 
combacino insieme e si comunichino reciproca- 
mente i sughi che circolano nel loro tessuto per 
i meati che dividono le cellette recise, il Castagno 
invece si presta air introduzione di uno scudetto 
di corteccia portante la gemma domestica fra il 
libro e V alburno del salvatico i quali si distac- 
cano spontaneamente , o all' introduzione di un 
cannellino di corteccia cavato fuori da un rami- 
cello domestico nel legno del salvatico che l'a- 
zione del sugo in traverso divide dalla propria 
corteccia e rende capace di ricevere il nuovo, e di 
unirvisi . 

Ma questa differenza fra le due diverse classi 
di piante non distrugge la differenza che passa fra 
i due movimenti del sugo, ne le conseguenze che 
ne provengono per Fesecuzion degli innesti. 
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Essi restano sempre divisi in due classi princi- 
pali, cioè in innesti a sugo circolante , ed in inne- 
sti a sugo in travaso. 

È questa la prima divisione , divisione fisiolo- 
gica nella quale si trovano naturalmente distribuì* 
ti tutti gli innesti possibili qualunque sia il loro 
meccanis mo . 

In essa si vanno a fondere le divisioni artificia- 
li stabilite dal sig. Thouin , nelle quali si trovano 
riuniti nella stessa sezione innesti essenzialmente 
distinti, e si trovano separati in serie diverse in- 
nesti che non diversificano tra di loro che per un 
meccanismo inconcludente (1). 

Io spero di poter presentare al futuro Congresso 
il lavoro che ho preparato , e intanto mi felicito 
di poterne offrire a voi questo saggio , fortunato 
se potrà incontrare la vostra approvazione. 

(i)Per dare un'esempio di questo miscuglio io mi limiterò al- 
P innesto a marta , il quale forma la seconda sezione della mono- 
graBa del Sig. Thouin. Vedi art. Greffe del dia. di Àgric. ediz. de) 
1809 pag. 4<)8> e Si 1. 

L'innesto a mm% o a tpaeco (greffe en fante: greffe par scion ) 
comprende due innesti essenzialmente diversi , e che ricevono lo 
stesso nome, perchè si fanno ambidue con un rami cello intero 
portante più gemine, detto dagli Italiani mona e dai Francesi 
Scion: e per i quali si esige egualmente il taglio del soggetto . la 
uno però, è un ratnic A\o munito di legno che a' introduce nel sog- 
getto spaccato con combaciamento di cortecce , e nell'altro il ra- 
micello spogliato di legno si introduce per una linguetta di cor- 
teccia fra il libro e l'alburno. 

Questa differenza è una differenza fisiologica che cangia la na- 
tura dell'operazione e che divide i due innesti nella loro essenza. 
Pure, essi si trovano riuniti nella monografia del sig. Thouin, non 
•olo nella stessa sezione ina ancora nella medesimi scric uno sot- 
to i nomi di Greffe Atticus, HVrvy, Dumout e consimili, e l'ai* 
troootto i nomi di Greffe Pline , Thcophraitc et Licbau t . 
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